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(SETTORE SCIENTIFICO – DISCIPLINARE SECS-S/01  STATISTICA)

La Commissione giudicatrice, nel valutare il curriculum, i titoli e le pubblicazioni scientifiche dei
candidati, tiene in considerazione i seguenti criteri:
a) originalità ed innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;
b) apporto individuale del candidato nei lavori in collaborazione. In proposito la Commissione decide che i

lavori in collaborazione saranno valutati per la parte esplicitamente attribuita al candidato nel lavoro o
risultante da apposita dichiarazione. Quando l’attribuzione non sia formalmente indicata, il lavoro sarà
valutato sulla base della coerenza con la restante attività scientifica e con la specifica competenza
riconoscibile al candidato rispetto agli altri coautori;

c) congruenza della attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico - disciplinare
per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all’interno della
comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze
nello specifico settore scientifico - disciplinare.

A tal fine la Commissione farà ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in ambito scientifico
internazionale.

Costituiscono, in ogni caso, titoli da valutare specificamente nelle valutazioni comparative:
a) l’attività didattica svolta anche all'estero;
b) i servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri;
c) l’attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati italiani e stranieri;
d) i titoli di dottore di ricerca, la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca;
e) il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto

legislativo 27 luglio 1999, n. 297;
f) l’organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;
g) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed

internazionale.


